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dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: .

Lisa-arx E r)ECR.ETI

Il Rum. 4998 (&lrie 26) della Baccoltaufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PEB GRAzlA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

EE b'ITALIA

Visto l'art. 5 del regolamento approvato con Regio de-

creto del 5 novembre 1876, n. 3489 (Serie 22) i

Sulla proposta del Fostro Ministro Segretario di Stato pei
Lavori Pubblici,
Abbiamò deoretato e decretiamo:
Articolo unico. NelPelenco delle autorità ed uffizi ammessi a

corrispondere in esensione delle tasse pos all, annesso al regolaa
mento approvato con Regio decreto del 5 novembre 1876, mella
parte che riguarda il Ministero dei Lavori Pubblici, devonsi fare
16 seguenti modificazioni:
' a) Di contro a: « Delegazione speciale dei telegrafi in Roma,
e DÌrezioni compartimentali dei telegrafi, > depennare, nella se-
conda colonna, dopo « Autohtà ed ullizi governativi, sindadi,
Istituti e Corpimorali contemplati nell'art. 4 del regolaménto, »
le parole < nei límiti della rispettiva delegazione o comparti-
niento. »
: b) Di contro a: « Direttori e capi degli utlizi telegrafici di
ogni classÌe, > sostituire nella seconda colònna, alla denomina-
zione di e Ispettori capi, > quella di < Ispettori generali, > a de-
pounare le successive parole: « nel limite della rispettiva delega-
zione o compartimento. >

c) Di contro a: « Ispettori di sezione dei telegrafi, > sostituire
nella seconda colonna, dopo « Autorità, uffizi governativi, Istituti
eCorpi morali contemplati nelPart. 4 del regolamento, » illimite
della « rigpettivasezione » alPattuale della « rispettiva provîncia.»
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'I¶alia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roina, addì 10 luglio 1879.

UMBERTO. -

R$MEZZANOTTE.

UMBER-TO I
PER GRAzlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NARIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro delle Finanze, incaricato inte-
rinalmente delle funzioni diMinistro del Tesoro,
Visto l'unito elenco in cui trovansi descritte n. 9 domande

'dirette ad ottenere la facoltà di praticare, ad uso privato,
alcune derivazioni d'acqua da fiumi, torrenti e canali del De-
manio dello Stato, e di occupare altresì un tratto di spiaggia
lacuale;
Viste le inchieste amministrative regolarmentano~mpinte,

per ciascuna delle reÏativè domande, dalle quali risulfa che
le derivazioni ëd occupazioni richieste non recano alcun pre-
giudizio al buon governa sì della pubblica come della pi·i.
vata proprietà, quando si osservino le prescritte cautele;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Articolo unico. È concessa facoltà, senza pregiudizio dei legit-
timi diritti dei terzi, agli individai indicati nelPanito elenco, vi-
dimato d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato per le
Finanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro, di poter
derivare le acque ed occupare Parea ivi descritte, ciascano per
Puso, la durata e Pannua prestazione nello elenco stesso notati,
e sotto Posservanza délle altre condizioni contenute nei singoli
atti di sottomissione aWuopo stipulati.

Ordiniam.o che il presente decreto, munito del sigilla dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo ossefvare: ·

Dato a Roma, addì 6 luglio 1879.

UMBERTO.

A. AIAGLIANI.
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ELENCO annesso al Regio decreto del 6 luglio 1879 di num.9 doëzande dirette ad ottenere la facoltà di praticare, ad uso

jurivato, alcune derivazioni d'acqua da ßumi, torrenti e canali demaniali, e di occupare, ad tiso privato, un ti'affo di
spiaggia lacuale.

FRESTIIIGH
si D A T A DURATA
4 COGNOME a NOME delPatto di sottomissione annanuo e

OGGETTO DELLA CONCESSIONE ed Ufficio aene

DEL BICHIEDENTE AVanti cui venne Finanze
sottoscrittO CONCESSIONS

1 Batti Luigi . . . . . .

2 Fiori Pietro. . . . . .

3 Norsa avv. cav. Cesare
e Franchetti Clotilde
comugl

4 Guerrieri-Gonzaga
marchesi Anselmo e

Carlo fratelli

5 Bortolani ingegnere
Giuseppe

i

6 Ricci Faustino . . . .

Concessione d'acqua per forzamotrice.

Derivazione d'acqua dal fiume.Lambro, in
territorio del comune di Magreglio, pro-
vincia di Como, nella quantità non ecce-.

dente moduli 0.12.05, atta a produrre la
forza di 1 cavallo dinamico, in servizio di
un incannatoio serico, che si propone di
attivare nello stesso comune.

Concessioni di acqua per irrigazione.
Derivazione d'acqua dal torrente Agno,
fluente per la roggia-Gardini, in territorio
del comune di Novale, provincia di Vicen-
za, nella quantità non eccedente moduli

0.95, limitatamente però ad ore 86 per
settimana, decorrenti dalle ore 4 ant. del
mercoledì alle ore 12 meridiane del ve-
nerdi, e dalle 6 pom. del venerdi alle ore
12 pom. del sabato, per irrigare ettari
19.568 di terreno, che possiede.nello stesso
comune, demarcati in mappa coi numeri

401, 404, 403, 402, 398, 399, 897, 379,
380, 372, 374, 25, 26 e parte del 27.

Derivazione d'acqua dal colatore Spa2zaeam-
pagne, in territorio del comune di S. Be-
nedetto Po, provincia di Mantova, nella
quantità non eccedente moduli 0.22 circa,
per irrigare ettari 6.40 di terreno, facienti
parte del fondo Cappelletta, che possie-
dono nello stesso comune, demarcati in

mappa coi numeri 924, 928 e 929.

Derivazione d'acqua dal pubblico colatore,
detto Fossa Madama, in territorio del co-
mune di Gonzaga, provincia di Mantova,
nella quantità non eceedente moduli 0.94
circa, per irrigare ettari 15.418 di terreno,
facienti parte del latifondo Paseoletto, che
possiedono nello stesso comune, demarcato
in mappa col n. 274.

Derivazione d'acqua dal fiume Po di Goro,
in territorio del comune di Oriano, pro-
vincia di Rovigo, nella quantità non ecce-

dente moduli 8.58, per irrigazione di et-
tari 59.64 di terreno, demarcati coi numeri
1131-a, 1130-a, 1196-a, 956, 925, 1021
della mappa di detto comune, e facienti
parte del tenimento Paseolone, di proprietà
dell'Opera pia Galuppi, a favore dei poveri
di Pieve di Cento, fondo che il Bortolani
tiene in aflitto.

Concessioni d'acqua pe rusi industrsåli.

Derivazione d'acqua dal fiume Arno, in tér-
ritorio del comune di Pontedera, provincia
di Pisa, nella quantità non eccedente i
metri cubi 250,000 per ciascun anno, in
servizio di uno stabilimento industriale
per tintoria di cotone rosso aleppo, che
possiede in territorio dello stesso comune.

30 gennaio 1879
avanti

la Sotioprëföttnia

Anni 30 4
dil

1° gähuÈió 1879

25 gennaio 1879 Anni 30 50
avanti la Prefettura dal

di Vicenza 1° gennaio 1879
a rogito del notaio .

Marotti

27 gennaio 1879 Anni 30 70 >

avanti la Prefettura dal ,

di Mantova 1° gennaio 1879

27 febbraio 1879 Anni 30 168 >

avanti la Prefettura dal
di Mantova 1° gennaio 1879

$1 marzo 1879 Anni 80 178 >

avanti la Prefettúrá dal
di Rovigo 1° gennaio 1879

3 gennaß 187Ò Ánni $0 40 i

avanti la Prefettura dal
di Pisa 1° gennaio 1879
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COGNOME ac NOME delPatto di sottomissione livoie
.o OGGETTO DELLA CONCESSIÒNE ed Ufficio deHe

DEL41emanxxts avanti cui venue CONCESSIOilE
z¡ sottoscritto elÍo Ñíto

7 Nissini cav. Giacomo . Derivazione d'acqua dal canale demaniale di 4 gennaio 1879 Anni 80 80
Ripaftatta, in territorio del comune di avanTi la Prefettura dal
Pisa, neha quantitàpon accedente moduli di Pisa 1 gennaio 1879
0.084, ad uso dèlla tihtoda ihe possiede
nella stessa città.

8 Camelli Michele. .

9 Vassena Giovanni

I

Concessione d'acqua þer la formazione
del ghiacoio.

. . Derivazione d'acqila dal fiume Reno, in ter-
ritorio del comune disPorta al Borgo, pro-
vincia di Firenze, nella quantità comples-
sifs dgni ahí1o di liietii calli l'581, per la
formazione del ghiaccio.
Concessione per occupaiiode di spiaggia

. lacuale.

. . Oceupazione di un tratto di spiaggia del Lago
di Como, in territorio del comune diOleio,
provincia di Como, della superficiale e-

stensione di 370 metri quadrati, ad uso di
piazzale o largo, che si propone di costruire
nello stesso comune, per deposifafvi e co-
ricare nelle barche i materiali provenienti
da una cava di pietre, che ivi esercisee.

§.1 gennaiod879, Anni 30 15
avanti la Prefettura dal

di Firenze I gennaío Ï$Ÿ9

21 febbiaio iŠŸ9 Anni'30. 2
avanti dal

la Sottoprefettura 1 gennäio 1878
di Lecco

Visto d'ordine di S. M.: Il Ministro delle Finanze incaricato dell'interim del Ministero del Tesor<

A. MAGLIANI.

Il N. 4U8b (&¾e 2*) kåla Ëãecolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il aegåente decreto:

UlŸIBERTO I

PER GEAZIA DI DIO E.PER TOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto l'artlicolo 5 dello ,Statuto fondamentale del Regno ;
Sëntito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio, Mini-

stro ad interim degli Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Articolo unico. Piena ed intera esecuzione sarà data alla Con-

Teitäione telegrafica fra11Nostro Governo e quello della Repub-
blica di SanMarifro, firinata in Titente addì 25 maggio 1819, e le
cui ratifiche vennero scambiate il 3 ltiglio dello stesso anno.

Ordinia:iifo ahë il presente decreto, munito del sigillo dello
Stàto, Nia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 10 luglio 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.

lonienzionb lalegi%1ica lot il llegno d'Italia
e la Reµbblica di Saa IIarino.

Il Governo di Sua Maestà il Re d'Italia ed il Governo della Re-
Pubblica di San Marino, volendo stabilire jl telegrafo elettrico
fra i due rispettivi Stati e fissare le norme dalle quali tale servizio
dev'essere regolato, hanno nominato a questo fine per loro pleni-
Potenziari:

13 Governo di ß. 2If. il Re d'ËÈia,
Il commendatore Ernesto D'Amico, grande níficialè deÌl ÒŸÈñá

della Corona d'Italia, 'commendatore delPOrdine dei Santi Mauri-
zio e Lazzaro, direttore generale dei telegafi;

Il Governo della Repubblica di ßan Marino,
S. E. il commendatore Paolo Onorato Vigliani, gran cordone

degli Ordini dei Santi Mautizio e Lazzaro e della Corona d'Italia,
Ministro di Stato, senatore del Regno, primo presidente della Corte
di caesazione di Firènze, pätrizio e consultore della RepuÏ>blica di
San Marino;
I quali, dopo essersi scainbiati i loro pieni potàii, troviti in

buona e debita forma, sono convenuti negli articoli seguenti:
Art. 1. Il Governo italiano ed il Govetno della Repubblica to-

struiranno e manterranno a proprie spese la linea télégráfica sul
loro territorio e provvederanno pure a proprie spese alla monta-
tura ed all'esercizio dei rispettivi uffici telegrafici.
Art. 2. Il servizio telegrafico della Repubþlici di Èan ifgrÏno

dotendo esercitarsi, nei liiniti del Regno d'Iialla, con pirtecipa-
idne al settizio internazionale, sarà considerato, dal punto di vi
sta di questo servizio internazionale, come acente árÈe ÍÂ(egiante
della rete telegrafica italiana.
Il Governo della Repubblica di San Marino applichdrà ai eñoi

telegrammi scambiati cogli uffici italiani il regolamãñto e le tasse

per la corrispondenzà privata nelPinterno del Righb d'Italia, ed
ai suoi telegrammi écambiati con uffici fuori d'Italia apýlícherà le
Convenzioni internazionali e le tasse che il Regno d'Italia ha sti-
pulato e stipulerà cogli altri Stati.
Art. E Il Govärno della Repubblica riterrà per sè P80 per 100,

sia delle tasse per telegrammi diretti ad ullici italiani, sia delle
tasse terminali italiane per telegrammi diretti fuori d'Italia, senza
distinzione fra telegrammi privati e di Stato, e pagherà al Go-
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verno italiano, oltre il 20 per 100 delle ta e suddette, Pintiero B Rum. 502g8erie 2 eRa Raccolja,itágeglgdeggleggi e de
BanfiliféllMaiääš¾Wta¶igŒšlÏFFSimieMeit tissiiii decriliWReynacontien« segueniëaëereto
rå Ïã ate epegggsi di ricevimonto dei telegranimi diretti UMBE A TO I

fuopgitalia- 1 enn an4zza or vio a PER voLONTA DELLA NAZIONE

Arti. Goverió d'Ïtalia riterrà er sè le tasse dei telegrammi RE D'ITALIA
r useiitalianiaSanMËri ÉÏàtasseitaliano

Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei
an Marino dgocalità fu.ori dgglia MiniërrÇMiliisfi~6°SigrefúBi31 EgTi~aifiri dil'IOArt. 5. I nuovo níficio di Sán Marino sarà compreso nella no-

. ..

menclifar degltaffici telegrafici piiBLIienta PUEcio intan terno ,

zionale di B a colPindicazione di Veduta Pistanza fatta Consiglio comunale di Traetto,e"
or t con de1Íberaz1bge 5 maggio 1879, perchè all'attuale denomi-ß. Marino (République de) (Italie).

nazione del comune venga sostituita quella di Minturno ;
Art. 6. Lo stesso trattamento fatto colla presente Convenzione Vista la.legge comunale e provinciale 20 marzo 1865, al-

per l'ufficio; telegrafico di San Marino s'intende esteso anche églf legato A,
altri uffici telegrafici che fossero per aprirsi nel territorio della

Abbiamo decretato e decretiamo:
Repubüíien, per lloro iapporti coglÏ nífioi telegrafici del Regno e

cogli uffici kelegrafici degli altri Stdi Articolo unico. Il comune di Traetto, nova provincia di Caserta,
Art. 7. La piÑsenÏË ÙÙñvenzione avrà la durata di un biennio e

è aufforizzato ad assumere la denominazione di Minturno.

si intenderà prorogata di biennio in biennio quando non sia de- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
nanziata un anno prima della scadenza. Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle lekgi e dei
Art. 8. Questa Convenzione sarà ratificata dai Governi rispet- decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

tivi, e il cambio delle ratifiche seguirà nel più breve termine pos° osservarlo e di farlo osservare.
sibile. · Dato a Roma, addì 13 luglio 1879.
In fede di che, i plenipotenziari rispettivi hanno firmata la pre- UMBERTO.

sente Convenzione e vi hanno apposto il sigillo delle loro armi.
Fatta in Firenze, in doppio originale, questo di 25 mag- DEPRETIS.

gio 1879.
.

(L. ß.) ERNESTO FAMICO.

(L. ß.) P. O. VIGLIANI.

Il N. MHOOLXXXIX (ßerie 2a, parte supplementare) della ,
Eaccolta uf)iciale delgleggi e dei decreti.del Rpyno contiene il

segugtgdecreto:
URBEILTD I.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLa NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 7 glügn 1875, n. MLXIII, col quale
l' Accademia filadraminatica romana fu ei•etta in Corpo
moiai
Vísi la demanda del Consiglio direttivo delPAccademia

suddàËÈ fliËcËË$e sia approvÀto loitaiuto;
Visto 11 voto favoi·eyole del Consiglio di Stato del 2 marzo

1876;
Sully prpposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Ruþhlica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo·

Articolo unico. È approvato lo statuto delPAccademia filedram-
malina r6mánk, compœto di arfícoÏi cinquantacinque ed uno ad-

diñoríale, o firmakå d'ordikË hro kiil Ministro Segretario di
Stato Tipúbblîòà isiinaione
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo'e di farlo osservare.
Datia Roma, addì 10 luglio 1879.

UR$ERÌO.
M. COPPINO.

13 N. lWFHOOLXXXI (ßerie 2•, parte supplementare) della
Raccolta ups iale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decre to:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ËE D'ÌÏALIÄ
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visto il regolamento per l'applícazione della tassa sul be-

stiame nei comuni della provincia di Cuneo;
Vista la deliberazione 21 aprile 1879, della Deputazione

provinciale di Cuneo, concernente Papplicazione di detta
tassa nel comune di Benevello;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. E approvata la deliberazione 21 aprile 1879
della Deputazione provinciale di Cuneo, che autorizza il comune
dÍ BeneveÍlo cominciando dal primo del corrente anno, a sorpas-
sare nelPapplicazione della tassa sul bestiame il massimo stabilito
pene caþre'e per le peÑòre dal sopracitato regolamento provin-
ciale, portando la tassa per ogni capo dei detti animali da cin-
quanta ceiltesimi ad una lira; con facoltà al comiine medesimo di
cambiare, ove occorra, per solo quest'anno;itermini fissati par le
operazioni inerenti all'applicazione delPimposta.
Ordiniamo che il presente deèreto, munito del sigillo dello

Stato, sirinserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 13 luglio 1879.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.
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Il N. HROULXXXHI (ßerie 2', parte supplementare) della
Haccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Regio decreto 9 settembre 1875, n. MCXIV (Se-

rie 2', parte supplementare) ;
Vista la deliberazione della Camera di commercio ed arti

di Siena, presa nell'adunanza del 7 maggio 1879;
Visti gli articoli 31 e 33 della legge 6 luglio 1862, n. 683;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La tassa annua, che la Camera di commercio ed arti di

Siena fu autorizzata ad imporre sugli esercenti commercio ed in-
3ustria nel territorio del suo distretto dal Regio decreto del 9 set-
tembre 1875 sovra citato, sarà riscossa con un sistema misto;
cioè prendendo a base i redditi imponibili industriali accettati per
h tassa di ricchezza mobile, e la ripartizione dei contribuenti in
classi.
Art. 2. L'ammontare della detta imposta, stabilito sulla base

dei bilanci annuali della Camera debitamente approvati, verrà ri-
partito nel modo seguente:

a) Classi straordinarie:
I. classe. . . . . . L. 400
II. classe . . . . . . .

> 300
da imporsi a tutti gli Istituti di credito proporzionatamento alla
relativa loro importanza, nonchè ai commercianti che hanno un
reddito imponibile, accertato nella categoria B, per la tassa di
ricchezza mobile superiore a lire 30,000;

b) Classi ordinarie :
* I. Lire 100 a coloro che hanno un reddito da lire 12,000

a lire 15,000 ;
II. Lire 90 a coloro che hanno

a lire 12,000;
III. Lire 80 a coloro che hanno

a lire 10,000;
IV. Lire 60 a coloro che hanno

a lire 8,000 ;
V. Lire 50 a coloro che hanno

a lire 6,000;
VI. Lire 40 a coloro che hanno

a lire 5,000;
VII. Liro 25 a coloro che hanno

a lire 4,000 ;

un reddito da lire 10,000

un reddito da lire 8,000

un reddito da lire 6,000

un reddito da lire 5,000

un reddito da lire 4,000

un reddito da lire 3,000

VIlf. Lire 15 a coloro che hanno un reddito da lire 2,000
a lire 3,000;

IX. Lire 10 a coloro che hanno un reddito da lire 1,500
a lire 2,000 :

X. Lire 6 a coloro che hanno un reddito da lire 1,000
a lire 1,500;

XI. Lire 4 a coloro che hanno un reddito da lire 600
a lire 1,000 ;

Xlf. Lire 2 a coloro che hanno un reddito da lire 200
a lire 600.

I contribunnti con redditi non superiori a lire 200 sono esenti
da tassa.

Art. 8. Lo spoglio dei redditi sarà fatto a cura e spesa della
Camera presso gli agenti delle tasse, i quali dovranno autenti-

carlo, e saranno a cura e spesa della stessa Camera formati appo-
siti ruoli, i quali diventeranno esecutori dopo che siano stati ap-
provati dal prefetto e pubblicati.
Art. 4. Una Commissione camerale formera Pelenco di quegli

esercenti commerei ed industrie, che dovranno essere soggetti al-
l'imposta minima di lire 2 stabilita per la classe XIf, i quali, in
ragione dell'ammontare del loro reddito, non si possono desumere
dai ruoli di ricchezza mobile. Questo elenco dovrà essere pure ap-
provato e pubblicato a sensi dell'articolo precedente.
Art. 5. Eseguito lo spoglio dei redditi di ricchezza mobile e

l'accertamento dei contribuenti soggetti alla tassa minima, di cui
negli articoli 3 e 4, la Camera preparcrà il ruolo di riseossione in
base alla tabella delle classi. Qualora, prelevata l'imposta flasa
dovuta dagli enti collettivi e quella minima di lire 2, l'ammon-
tare della imposta dovata dai contribuonti di tutte le altre classi
importi una somma maggiore di quella richiesta dai bisogni del
bilancio, verrà ridotta proporzionatamente la tassa imposta a

tutte le dette classi. Quando ciò avvenga, la Camera potrà esten-
dere Pesonerazione dal pagamento della tassa anche a coloro che
hanno un reddito da 200 a 300 lire.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 13 luglio 1879.

UMBERTO.

MAJORANA-ÛALATABJANO.

12 Numero HHOOLXXX (Berie 2•, parte supplementäre)
della Itaccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visto l'art. 17 del regolamento per l'applicazione della

tassa di famiglia o fuocatico nei comuni della provincia di
Pavia;
Vista la deliberazione 29 maggio 1879 della Deputazione

provinciale di Pavia;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvata la deliberazione 29 inaggio 1879

della Deputazione provinciale di Pavia, che autorizza il locale

municipio, capoluogo, a prorogare, per solo quest'anno, la sea-

denza della prima rata della tassa di famiglia, operandone la ri-

scossione in agosto anzichè in giugno, come è stabilito dalPart.17
del regolamento sovraccenaato, sotto la condizione che tra le due

rate delPimposta decorra il termine di almeno tre mesi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 13 luglio 1879.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.
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5 04 (&rie 26) della Raccoltamfßeiale delle leggi e dei

eggp egntiene i segypte decreto,:

PER GBAZIA DI DIO E PER Y0pogT1 D CIapA NAEIOlm

RV D'.ITALIA
ßulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari dell'Interno ,

Veduta la istanza fatta dal Consiglio comunale di Gaz-
zöldo con deliberazione 2 maggio 1879; perchè l'attuale de-
nominazione del comune vengisostituita con ella di Gaz-
zóidodegli Ippóliti;
Ÿis Ìa le g comunale e provinciale 20 marzo 1865, al-

legato A,
bþamp d retajo eÀecre§ amo:
rtipolo unica. Il comweÀi Gazzoldo, in provincia di Mantova,

autorizzato ad assumere la denominazione di Gassoldo degli i
Ippoliti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandándo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 luglio 1879.

UMBERTO.
T. VILLA.

Visto - Il Guardasigilli
ANum. 3086 (Berie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e deidecreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIÏA NAZIONE

RE D'iTALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge elettorale,

17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annessavi della cir-
coscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Veduta l'istanza del comune di Buttigliera per essere co-

stituito sezione del Collegio eÏettorale di Villanova d'Asti,
separatamente da 11uella del Collegio stesso, detta di Castel-
nuovo, cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori inscritti,

e1a chiesta costituzione iii sezione autonoma valendo ad
agevolare agli elettori politici del comune di Buttigliera l'e-
sercizio del diritto voto ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo4ecretato e decretiamo:
Articolo wsico. Il comune di Buttigliera è separato dalla sezione

elettorale di Castelnuovo e formera una sezione distinta del Col-
legio elettorale di Villanova d'Asti.
Ordiniamo che il presente deci·eto; munito del sigillo dello

Stato, sia inserto n lla Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del -Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 14 agosto 1879.

UMBERTO.

T. VILLA.
Visto - Il Guardasigilli

VARÈ.

MINISTERU DELL'INTEltNO

havendog provvedere alla nomina riennale di un niedigo assi-
stente presso iÏ Sifilícomio di Torino, colPonorario di Hrg gillg,
viene a tale effetto aperto un concorso per esame, a termini del
regolamento approvato conR. deereto 25 settembre 1863.
Gli aspiranti a¥concorso dovranno far parvenini al Ministero

delPInterno, non più tardi de11°óttobre p.v.,1e loro istanze cor-
redate dei doenmenti indicati nelParticolo 23 di detto regola-
mento, del quale potranno¯prendere conoscenza presso le Prefet-
ture e Sottoprefet,ture d.el Regno.

Roma, 19 agosi¡o 1879.
Il .Direttare Capo della 46 11ivisione

G. WAnsus.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA ,D'INTESTAZIONE (32 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioèl n. 253622 d'iserizione sui registri della Direzione Ge-
neiale (corrispondente al n. 70682 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 25, al nome di Marchisano Gaetano di Franeeseo,
è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai
richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Marchisano Gaetana di Francesy, vera
proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

. .

--a nossa avervi interesse che, trascorso un mesedalla prima pubblicazione ai quo,
notiticate opposizioni a queo a

ove nonsi oed ralla rettifica di detta iscrizione nel modo richie$o.
Virenze, li 5 agosto 1879.

Per il Direttore Generale : Funzmo.

BJüTT1FICA IŸINTESTAZIONE (3. pubblicatione).
Si è dichiarato che .la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 511811 d'iserizione sui registri della Direzione Ge-
merale (corrispondente al n. 116511 della soppressa Direzione di
Torino), per lire 520, al nome di Lagorio Fanny, Cle ia ed Ama-
lia, nubili, domiciliate in Genova, dei viventiEnrico ed Elisa, con-
ingi Lagorio, minori, sotto l'amministrazione legittima,di detto
loro padre, non che a favore della prole naseitura di detto Enrico
Lagorio, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni,
date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Lagorio Angela-Francisca-
Luigia- Bianca, Matilde - Lelia -Fortunata, ed Amalia- Eugenia
- Annunziata, nubdi, domiciliate a Genova, dei viventi Enrico ed
Elisa, coniugi Lagorio, minori, sotto Pamministrazione legittima
di detto loro padre, non che a favore della prole naseitura dallo
attuale matrimonio di detto Enrico Lagorio, vere proprietarie
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi•
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 1° agosto 1879.

Per il .Direttore Generale: Fanaxxo•
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AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PT1BELICO

ÛOLLETTINI OfficialÈ$el Îe ÌÊà ionÙdË Ìofig Segáife il di

FIRENZE . . . .
6Ò

MILANO . . . . 6Š 66 21 77 4 89
VEWEZIA . . . . 40 33 30 50 79

ALERMO. . . . 57 41 77 31 2

Un foglio di Supplemento a quggo numero
contiene l'Elenco delle dichiarazioni e dei depo-
siti inscritti nel registro generale del finistero di
AgŠci(ura, Injus e "Connnerc'io ante il

mese di luglio 1879, ecc., sui diritti spettanti
agli autori delle opere dell'ingegno.

DIARIO ESTERO

Il'Journal des Débats in un suo articolo dice che bisogna
tener conto al sultano dell'aver sancito la gomina dei com-
missari turchi per il tracclamento delle nuove frontiere elle-
niche, ed esprime la speranza che ora che i commissari sono

nominati, la Sublime Porta non porrà maggior tempo in
mezzo ad investirli dei poteri necessari per trattare, secon-
dochè ne fu fatta formale raccomandazione dai plenipoten-
ziari europei.
" La questione ellenica, soggiungono i Débats, è divenuta

infatti una questione europea. Essa lo era già poichè fece

parte delle stipulazioni del trattato di Berlino, e i negoziati
diplomatici non hanno fatto che fortificare questo vincolo.
OraAai la questione si trova impegnata non più fra la Tur-
chia e la Grecia, ma fra la Turchia e TEuropa. Il che sembra
Ignorarsi a Costantinopoli ed anche ad Atene, poichè da en-
trambe le parti si spingono con attività i preparativi mili-
tari, con che non si fa che aggravare le condizioni finanzia-
Tie dei due jaesi, poichè è troppo certo che le potenze si
opporranno a qualunque costo ad un conflitto armato turco-
ellenico.
" Da qualunque lato la questione si consideri, si trova che

la Porta ha ogni interesse di sistemare definitivamente ed
al più presto possibile la sua vertenza colla Grecia, ciò che
le permetterebbe di licenziare una parte delle sue truppe e

di heare più proficuamente delle sue entrate.
" Qultimo recente sciopero degli ímpiegati .del ministero

della guerra è per lei.un avvertimelito. Questo spirito di in-

subordinazione, che si trova giustificato dalla granmiseria in
cui sonõ ridotti gli impiegati del governo turco, potrebbe
trapassare nell'esercito e produrre i risultati più funesti.

Pertanto i ministri turchi, e qui noi facciamo appello alla

saggexza di Safvet pascià,¾on saprehbero affrettarai troppo
a regolarizzare la loro posizione di fronte alPEuropá, ete-
gugndo integralmelite il trattatp diBerlino. Orà; una dëlle
clausole di queBrattato richiede che le frontiere elleniclie

sieno rettificate ed aRargate. La Turthis nop può dispensarsi
di assoggotharvisi.

IIna letten del Tigs da greytown (ga 1 atÃ $1
lug o, riferi e,Ser in‡prmaýoni ja huona fo te cha ipulûs
non si ðisponggniin alcun mädo a sottamettersi.
IÁsÑÊo Ïilandi,Oetywayo fede liruciáre il kraal di Mail

zekayne ed ha attraversato l Black IJmvolosi dove egli si
ti·Sia attuhlaieãte con un grosso corpo di trupþe.
Tutti i zulus riconos ono che il ombattimento di I.Ilundi

è stato per essi una disfatta sanguinosa. Però Uetywayoki à
a veçle1:e risolato a resistere nei terreni Acóidèntitive fia le

alte erbe. Motivo per cui la guerra non è.finità e si pi·olun-
ghe14 per lp meno tutto Pantunno e non terminerà che per
effetto della mancanza di viveri a cui i zulus si troveranno

espostí.
Speciali distaccamentitengono Cetywayoin comumcazione

colle tribù di confine. Laonde si vede che íl re non si trova'

alle ultime estremità e nemmeno alle penultime. Taluni zulus
fanno atto di sottomissione, ma Ïa massi della popolazione
è sempre in arrai. Poichè l'esperienza ha mostrato á Citÿwayo
che non gli conviene di esporsi a giornafe campali, la þ«öifi-
cazione del paese non potrà farsi che gradualmente käno
mano che le tribù settentrionali si sottometteranno. E gli
inglesi vinceranno soprattutto colla moderazione e colfa

clemenza, dacchè gli zulus si sottomettono appena possono

persuadersi che essi avranno salva la vita, la libertà e le pro-
prietà,e non saranno aÍtrimentiridottiin ischiafitù. Mentre,
d'altro canto, la loro fedeltà istintiva verso il loro re potrA -

essere un ostacolo insormontabilè alla loro sottoinissione.

La confidenza del popolo in Cetywayo erá illimitatä, e an-
che ora che egli è sconfitto, anche ora che egli è ridotto a
un dipresso come vagabondo, pure il suo popolo non ló ba

assassinato, nè rovesciato, nè abbandonato.
Da Newcastle, 3 agosto, lo stesso giornale ha che si era

inquieti per le difficoltà che potegup sopravvenire. Il capi:
tano Mab:Ledd faceva obbiezioni ad avanzargi finchè il ge-
nei·ale Wolseley non avesse avuto il suo abbogggnto coi

capii zulus. Le tribù dei Magumúñnds si conoeiftrailo flal lato
di Zlbbane e minacciano gli inglesi sul fianco. Algi capi zu-
lus avevano chiesto di þoter fËÊe Ìa Ïorá söttoniissionel

Al ricevimento che ebbe luogo al palazzo di Tildiz a Go-
stantinopoli, in occasione delPanniversario dellapascita del'

sultano, il primo ministro della Sublime Porta, Aarifi pascià,
parlando in nome dei miliistri, dei funzionari e gella nazipne,
dopo aver espresso le eye felicitazioni al sultano, come pure
i suoi voti per la felicità e la prosper à delPimpero, ha au-

gurato che fosse dato ai fedeli servitori dello Stato jli com-

piere questo Jovere per una lunga serie d'anni. Sua Inaestä
ha risposto aÏle felicitazioni ed agli auguri nei peguenti ter-
mim:

" Sono lieto di ricevere le vostre felibitazioni per Panni-

versario della mia nascita e di vedere riuniti in qyesta occa-
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sione intorno a me i ministri, i funzionari e i servitori del
mio impero.
" I miei intendimenti non mirano che ad un buono e rego-

lare andamerito degli affari inteitni ed esterni del mio ifugero,
in tutti i loro particolari ed alla più sollecita attuazione
delle riforme di cui abbiamo bisogno e del progÂnso- reale
del paese. A questo fine attendo che voi tutti continuiate a
prestarmi il vostró serfidio ed il vostro concorso.

Confidarido nella vostra fedeltà e nella vóstra capacita
spero che farete bgni sforzo per la pronta realizzazione dei
miei buoni intendiménti.
" M'áuguro di rivedervi presso di me in condizioni consi-

mili, e prego Iddio di accordarci il successo. ,,

Ad Atene hatmo ricevuto da Volo la notizia che lo cheikh-
ul-Islam ha indirizzato alle autorità turche della Tessaglia
il seguente fetva :
" Un antico piccolo Stato vicino visse in pace ed in buona

armonia con noi nei tempi critici. L'elemosina essendo ordi-
nata dalla Divinità, il nostro augusto sovrano, penetrato da
questo sentimento, ha deciso che un pezzo del grando impero
ottomano sarà staccato e dato a questa infima nazione per
permetterle di vivere ad agio nell'avvenire. ,,

I
Il 23 agosto si sono radunate a Bucarest le due Camere.

IlmebSaggio del principe, letto iii quest'occasione, dice che il
governo presenterà, nel corso della sessione, i documenti re-
lativi alla soluzione della questione concernente la revisione
della Costituzione imposta dal trattato di Berlino.
Il messaggio esprime la speranza che il Parlamento vo-

terà una soluzione che corrisponda agli interessi della
nazione.

Il ministro, sig. Bratiano, ed un gran numero di deputati,
non assistevano alla seduta.
La Camera si è prorogata al 1° settembre. Il Senato terrà

seduta lunedì.
Furono presentate all'ufficio della Camera parecchie peti-

zioni coperte da molte firme, lo quali si pronunciano contro
la revisione dell'art. 7 della Costituzione.

Un telegramma che il .Times riceve da Belgrado annunzia
che, dietfa invito delle potenze, il ministro presidente di
Serbia, signof Ëistich, ha diramato alle autorità serbe una
circolare, invitandole á rispettare scrupolosamente i diritti
di proprietà dei mussulmani nei distretti annessi.

Si telegrafa da Vienna, 22 agosto, alla Kölnische Zeitung
the l'imperatore ha incaricato ufficialmente il conte Andrassy
di pregare il conte Karolyi, ambasciatore a Londra, di ac-
cettare il portafoglio degli affari esteri. Il conte Andrassy ha
disimpegnata la sua missione, ma poco tempo dopo la sua

partenza da Terebes ha ricevuto dal conte Karolyi una let-
tera in cui questo diplomatico, allegando di non conoscere

abbastanza la lingua magiara per sostenere la sua politica
dinanzi alla Delegazione ungherese, dichiarava impossibile
di accettare il portafoglio degli esteri.

* La crisi, dice il corrispondente della Kölnische Zeitung,
continua adunque ancora, ma il ritiro del conte Andrassy è
cosa decisa. Il conte Andrassy che gode presenteinente di
un'eccellente salute, rimarrà a Vienna e dirigerà gli affari

del ministero finchè gli si sarà trovato un successore. Sol-

tanto dopo'clie si sarà presa una decisione su questo punto
il conte Andrassy si recherà a Grastein presso il principe di

Bismarck che gli ha chiesto un convegno da lungo tempo.
" I)1cesi She persone influenti Ÿaccomandino semliië allo

imperatore di scegliere il conte Clam Martinitz, quiale suc-

cessore del cónte Andrassy, ma 1 magiari combattono questa
sceÏta e preferirebbero ilionte Szechenyi, ambasciatore a

Rerlino, il quale però à poco disposto ad accettare il posto
vacante. ,,'

Il signor Tisza, presidente del Consiglio dei ministri di

Ungheria, è arrivato il 23 agosto a Vienna ed ha preso parte
ad una conferenza dei ministri comuni, che era presieduta
dall'imperatore.

L'Osservatore .Triestino ha le seguenti notizie dalle Indie :
Dalla frontiera giungevano buone notizie riguardo all'Af-

ghanistan, e varie letterë di quel paese constatavano regnare
dappertutto la tranquillità, e che la popolazione andava

acquistando le simpatie degli inglesi. L'emiro si dimostra

leale verso il governo inglese, sebbene vi sieno dei maligni
alla frontiera che cercano di.turbäre la pace.
Anche a Herat, dietro informazioni ricevute dal governo

delle Indie, regna perfetta quiete, e la notizia relativa alla

conchiusione della pace venne accolta con molta soddisfa-

zione. Ciò veniva confermato da viaggiatori arrivati da Herat
a Candahar.
Le autorità di Madras avevano molto da fare coi ribelli

nel distretto di Rampa, e rinforzavano le truppe per soffo-

care il movimento.
Il foglio di Lahore avea da Rangun le seguenti notizie te-

legrafiche: " A Mandalay tutto è tranquillo. Non si è pitt
udito nulla della ribellione dei Shan (popolazione montanara
presso Bhamo). Il colonnello Browne, nuovo residente in-

glese, ha domandato Pinvio di una barca a vapore. Il nuovo

trattato non fu ancora presentato al re. ,,

Dicevasiínoltre, che la residenza del rappresentante in-
glese a Mandalay verrebbe trasferita in un sito più conve-

niente, e che la sua guardia sarebbe rinforzata sino a 500

uomim.

Uno degli incendiarii di Puna ha fatto delle confessioni
importanti, dalle quali risulta che si trattava iiifatti d'una
cospirazione politica contro il governo delle Indie.

I giornali francesi recano telegrammi da Valparaiso, 23
luglio, nei quali si annunzia che PHuascar ha catturato

presso Iquique una nave oneraria del Chili. L'Huascar ha

attaccato in seguito la corvetta chilena Magellenes la quale
ha perduto tre uomini, ma ha dovuto poi ritirarsi ad Arica

perchè era sopraggiunta la corazzata chilena Amiral Co-

chrane.
Il 20 luglio l'Htwscar, di concerto con l'Union, ha bom·

bardato Caldera e catturato, a Barrigal, tre bastimenti ca-
richi di rame o di carbone.
L'Amiral Cochrane ha abbandonato Antofagasta por iscor-

tare dei trasporti carichi di truppe.
Il generale Artenga, comandante l'esercito chileno ad

Ateima, ha dato le sue dimissioni in seguito ad una contro-
versia col generale Santa Maria.
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.
Al 30 giugno 1879 la popolazione di Roma era di 297,504 abi-

(AGENZIA STEFANI)

Vesiezia, 25. - Il Ministro Varò è irrivato stamane. Lo at-
tendevano alla stazione il prefetto, il sindaco e le rappresentanze
di parecchie Società.
Mercoledì molti cittadini gli ofriranno un banchetto.
Londra, 25. - 11 Times ha da Belgrado:
« Allo scopo d'impedire un'invasione da parte dei*numerosi al-

Lanesi concentrati sulla frontiera, il governo serbo prese alcune
misure per la difesa del territorio. »

Tournay, 25. - Al banchetto di ieri il re, rispondendo ad
un brindisi, augurò che la celebrazione dell'anniversario dell'in-
dipendenza contribuisca ad attenuare le divisioni che tengono
agitato il paese, e fece appello, in nome degl'interessi e dglPavve-
nire del paese, alla generosità ed alla moderazione dei partiti.
Vienna, 25. - Oggi fu aperto il mercato internazionale dei

grani.
Vi assistavano 3500 persone.
Il rapporto della.Borsa commerciale di Vienna sul risultato del

raccolto in Austria e in Ungheria calcola che nella monarchia vi
sarà un disavanzo nel framento di 9 milioni e 114 di ottolitri,
nella segala di 7 milioni e 114, e'nell'orzo di 5 milioni. Il raccolto
dell'avena oltrepassa il raccolto medio di 2 milioni e 112 di etto-
litri.

Calcolasi che sarà necessaria per la monarchia una importa-
zione in'framento da 3 a 4 milioni di ettolitri e in segala di 4 mi-
lioni e 112. L'orzo è appunto sufficiente pei bisogni della monar-
chia. L'avena permette una esportazione di 3 milioni di quintali
metrici.

Vienna, 25. - Il barone Jovanovic fa dispensato dalle fun-
Rioni di sostituto del comandante generale nella Bosnia e nell'Er-
megovina, ed è surrogato dal generale barone Dahlen.
Il conte Andrassy parte domani per Gastein, ove avrà un col-

loquio col principe di Bismarck.
Berlino, 25. -- Assicurasi che lo czar, in occasione del suo

Þrossimo soggiorno aVarsavia, sarà salutato dal generale barone
Manteuffel in nome delPimperatore Guglielmo.
Atene, 25. -- I cristiani di Candia disapprovarono la solu-

zione della Porta nella quistione dell'amnistia.
Annunziansi alcuni assembramenti armati su parecchi punti diCandia.
OoÀtantinopoli, 26. - Darvisch pascià, governatore di Er-

zerum,fu destituito dietro domanda di Layard, ambasciatore d'In-
ghilterra.
La situazione nell'Armenia è gravissima ; vi regna una grande

agitazione.
Vashington, 25. - La rivoluzione in Haiti è terminata.
Londra, 26. -- Lo ßtandard ha da Pest:
< Il barone di Haymerle succederà probabilmente al conte An-drassy.
Onebec, 25. - I sudditi francesi spedirono a Chislehurst un

inedirizzo di condoglianza con alcuni fiori da deporsi sulla tomba
1 principe Luigi Napoleone.

Kovimento dello stato civile in Roma. - Dalla Di-
rezione di statistica e dello stato civile presso il comune di Romaè stato pubblicato il bollettino demografico-meteorico per la set-timana decorsa dal 27 luglio al 2 agosto 1879, bollettino cheklase miamo nel seguente modo:

tanti, compresi 9321 militari.
Dal 27 Inglio al 2 agosto 1879 in R&ma si ebbero 1& eniigrazioni

e 157 iinmigrazioni, 42 matrimoni, 158 iiasuité e 161 docessi.
Nella settimana corrispondente'delfanno 1878 si ebbero in

Roma 84 emigrazioni e 188 immigrazioni, 82 matrimoni, 128 ne
seite e 108 morti
1)alle osservazioni meteoriche fatte al R. Osseî·vatorio sul Cam-

pidoglio alPaltezza di metri 63 48 sul livello del mäi·e resulta che
dal 27 luglio al 2 agosto 1879 Ia temperatura massima fu di cen-
tigradi 30,8 e di 148 la temperaturaminima.
Nella stessa settimana dell'anno 1878 la temperatura massima

fu di centigradi 28,6 e di 17,0 la temperatura minima.

Le grandi manovre fra Ceprano ed II basso Vol-

turno. - L'Italia Múitare del 26 correkte scrive:
11lyinistero della Guerra, per gravi ragioni di igiene, ha con-

tromandato le grandi manovre dhe dovevano aver luogo fra Co-

prano ed il basso Volturno. Tale provvedimente, dito quando già
alcune frazioni di truppa eranð in movimentäjier fecafsi ailiidghi
di concentramento ma tuttavia ancora in teinpo per afrestare 1

movimenti più importanti $d evitare le inutilimaggiori spese, non
potè naturalmente essere stabilito se non in seguito alla certezza

che le condizioni igieniche di quella regione fossero veramón£e
peggiorate negli ultimi giorni al punto da rendere pericoloso l'ag-
glomeramento di grandi masse di soldati.
Era noto come ogni anno, nelle parti più basse di quella zona,

si sviluppassero delle febbri miasmaticbe; e perciò nello scegliero
il terreno pàr le grandi manovre il Ministero della Guerra aveva

usate le maggiori precanzioni; si designarono per gli accampaa
menti e per lo svolgimento delle esercitazioni quei luoghi ovo le

condizioni sanitarie si mantenevano normalmente goddíûfacenti;
si limitarono le ore delle eserchazioni stesse; si prescrisse la rigo-
rosa osservanza delle regoleígieniche; e lidando anche nellabnona
alimentazione del soldato, ei aveva ragione di credere cEs anche

in quest'anno le grandi manovre si sarebbero col¥compinte rego-

larmente e senza inconvenienti. Pino agli ultimi gíôrni infattî on

si avevano indizi che la salute publilica fosse in condizioni anor-

mali. Non ne ebbero notizia alcuna gli ufficiali di stato maggiore
che percorsero il terreno di manovra per gli atti preliminari;'nes-
sun fatto eccezionale d'altronde riscontravasi nei piccoli distacca-
menti di truppa e nelle stazioni dei Reali carabinieri sparse nei

più remoti paesi. Non si potrebbe dire però se fra gli abitúnti esi-
stessero motivi per credere ad una recrudescenza delle febbri mina

smatiche; se esistevano, probabilmente non si volle renderne con-
sapevoli i militari, per evitare appunto che si sospendessero le
grandi manovre, le quali colla p.resenza di molte truppe recano

guadagni apprezzabilissimi agli abitanti dei piccoli paest
La rima notizia di uno straordinario sviluppo ili febbri mia-

smatiche giunse al Ministero della Guerra il giorno 21 agosto da
un'autorità politica locale. Come dicemmo, già s'erano cominciati
i primi movimenti per le grandi manovre. Certo conveniva pieu-
dëre una determinazione pronta, ma sicura, e pienamente giusti-
ficata. Il Ministero della Guerra inviò quindi, senia alcubindugio,
un intelligente ufficiale di stato maggiore sui luoghi per racco-
gliere da tutte le fonti più autorevoli, e col riscontro, ove possi-

bile, di ricerche dirette, notizie precise e dettagliate sullaintendità
ed estensione del male.
Il risultato di questa rapida ed attenta ricognizione pur troppo

non fa dubbio.
A Ceprano ed Isoletta le condizioni sanitario, sebbene non per-

fettamente normali, non presentavano però tale yieggioramento da
considerarsi conie una minacciosa fecrugescenza di malattie. Ma

in una zona abbastanza estesa, oltre Isoletta, si è verificato uno
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straordinario ed anzi ecoezionali afiluppo di febEri miasinatiche
il ugle, in alcuni paesi (qyali Rigo, Cassino, Roepa dißvandro,
Mignano), fwdai medici dei luoghi epusideyatosome un'epidemia.

B. Giovapnilpearico (2 Og anime) fra cittg g gentado, si
contavano 800 e pig malati di feþþre.
A Cassino febbri violegtipaime, talvoßg gegaggio , ayeyano

colpijo gran parte dellappogglaziong; ppoga cge no cpytyy up
mi malato; la mortalità del mese d'agosto, fino el giorno 22, fu
quadruple in 49nfronto di quellp gelPagosgo 4e 'anno precedente;
sul luogo faceyeno ascenderg a (g0g il numero gei nyalati di feb-
þre, compresi pgrò ggelli dgla campagna.
A Pico (3000 anirge) in meno di yn mese ebþero 22 morti,

mentre la megia nqryple à 4 50 41Panno 100 i ma, yti nel paese
e molti più nel contagg.
A Pontecorvo si ebbero pure numerosissimi colpiti, ma facil-
ente gyariþiß. posì ad Aqpino.
A Cervara e Cairo, pgsi sempre iggun), ora ipvece la malgttia

si è presen‡afa colly massima iyteysità.
Ia mortalità in generale (ecoptt t Çassino) gog è annigntata

in ragiopp dei colpiti.
Ilintensità della malatga, cresci g, nei ciggue ultimi giorni,

secopdo il parpre dei medicgonali,)ende a aumentare.

Potremino pur troppo gggiungere gltri.eaempi a qpelli dati in-
manzi. Le Giunto coniunali presero disposizioni eccezipnali con lo-
geyoliginia pollecitydine, si distribuirgno medicine e gccorsi alle
popolazioni; si proibi il suogo lle egmpage a morto e il trasporto
del Viatico per non allarmare gli abitanty i quini in g1cune loga-
lith, esagerando la ngtura gella gapttia, si dimostravano gteržiÏi
ogige pgi contagi.
Ifelle pgmgagne la malattig è pià estesa e.pii) intensa. gale la

gggsaþ gyepto extraopligario spluppo di feibri? Non ispetta a

nordare any rgosfa; noi dobbiamo solo osservare che dalle in-

dagini fatte 4 risultato ch Ìa njalattia si è presentata in qualche
luogo anche sotto forma di tifo o di diarree.

Noi speriamo che, in grazig delle mis.ure prese e della sollecitu-
dine delgantoritg laellíÍ, sÍ giliggerá prestq a scemare gli effetti
di quelle ipfigenze morbosq.

ssendo però tali pya le condizioni delle cose, le persone più au-
torevoli ed interessata dei Ìuoglà stessi non esitarono a manife-

stgrela }oro opgiog che l'gglomerazigge di grangi nysse gi
soldati nei loro ierritori sarebbe .stata non solo di danno -alle

p a e girÔa Îe Ñik fri tÌ coÑdizimii
del ggggi ove avessero dovuto stanziare.
Dgl rep o ogg quesfi fatti, la più mentare priplenza imponeva
og orre a così manifesto pepcoÌË le truppe, tanto più si si

cpusið ugie eËIe o i o i Ëli biÌgh d lidi paesi,
pon egsere accantonate, avrebbero dovuto accampare

Rygg ggi generatrici dejle febi>iii di malaria.
Che se pyre si fosse potufo accantonarle, sarebl>e stato ugual-
mente, sg non piii, gericoldo Ìliai·1Ë ssendo noto che l'accilmn-
lÈi ne Ín ÌØ i•ië$Èite già Ínfe te ËŠn può a theio Ài acare-
seer o sviÍu o delÍn maÌatfia
Quálche singoÏa notizia dda g località situate al raggio e-

stgemo della zona e punto o poco mfette, come ad esempio Ge-

prano, indusse qualche giornalp a ci·edere che guali condizioni
ilon tristi esistessero anche nél rimanente di quella regione e
quÍndi a dul>itará deÏla convenienza dellii inisuta presa daÏ Minil
s o lia ei .

aanto gamo edposto ogn no sarà in;
vece convinto che ifMinistero della Éaerra avrebbe mancato al
debito suo se non provvedeva, come ha fatto, edn pi·ànfezzi pari
ÌÌa graÈtà deÏlÀ circostanze e heÑzi lšminima esÏtazione.

Oorsa di resistenza fra Treviso e Padova. - An-
nunÑaÑàiò i sáÍvf Ï'ÉaÑa Miligre 1 23 corrente, che una

orsa di kesistenzaindetta daÏla Società delle corse di Padova do.
veva aver luogo il 21 luggo. L disipuza a"percorrersi era di 60
chilometri; if temþo madginio à ocoîda$ rä Š.¾r là stessa erinsi
inscritti sei ufficiali, i signori:

Meschini, tenente veterinario nel regg. Savoia;
Yisettigteriente nel ragg.favoia
Marchetti, id. nel regg. alonferrato;
Rossi, id. nel regg. Monferrato;
1Da Zarai, ällievo níReiale .

Galletti, tenente nel beggimento Mouferrato - coi žispettivi
cavalli: '

Niniche, giumenta, d'anni 7, di razza ungherese;
Capriccio, maschio, d'anni 7, della räza Reàle di S. Rossore
Olga, giumenta, ungherese;
Galgen, maschio, id.;
.Tür, maschio, d'anni 7, id.;
.Dajà, giuments, d'anni 6, id.

Avendo ora soth'ocehio il rapþorto sulle corse pubblicate dalla
steso direziona della Società e"d altri rappoi·ti, cifaccianiö ýre-
mura di offrire ai nostri lettori 11 rendiconto della medesima, nhe
dimostra in maniera così evidente quanto siasi sviluppata nei no-
stri ufficiali di cavalleria la passione per questi nobili esercîzi.
La corsa ebbe luogo sullo stradale che da Treviso, passando per

Quinto, Scorzè, Noale, Vigonza, Ponte di Brenta, conduce a

Padova.

Alle 3 55 antimeridiane, venne dato il segnale della partenza; i
cavalieri partirono immediamente al galoppo allungato egiunsero
in Padoya ngll'ordine seguente:

1° Tenente Meschini, avende impiegato ore 1 46'
2° y Galletti, > > > 1 47;
ß° > Marchetti, > > . > 1 50';
4° Allievo Da Zara, > > > 1 55';
5 Tenente Visetti, y » » 1 55' 112.
Il solo che non potè raggiungere la meta fu il tenente Rossi, il

cui cavallo, Galgen, ad un chilometro circa da Padova cadde e si

rappe una gamba.
Conseguentemente sono 50 chilometri percorsi da tutti i cava-

lieri che presero parte alla gara inmeno di due ore, con una dif-
ferenza-fra quello che giunse primo e Pultimo di soli9 minuti e

mezzo; risultato invero straordinario e che ben a ragione è am-

mirato da tutti quanti per poco si intendano di equitazione.
Sapevamcelo anche noi che in generale, e tanto in Italia quanto

fuori, si ha un concetto troppo limitato delle forze del cavallo e

del lavoro al quale può essere sottoposto, ma confessiamo franca-
mente che non credevamo che cavalli, buoni sì, ma di cui si ser-
vono alútualmente gli ufficiali in servizio, fossero in grado di for-
nire una tale prova di resistenza.
E quando poi si noti che i cavalli, giusta le notizie da noi at-

tinte, non farono punto preventivamente allenati, e che tutto il

lungo tragitto fix percorso a riprese alternate di 12-13 minuti di

galoppo allungato, e di 2-3 minuti di passo, non si potrà a meno

di maravigliarsi del brillante successo ottenuto. S'aggiunga poi
clie, come risulta dalla relazione della Società delle corse, i cavalli
furono di nuovo mdafati nel pomeriggio dello stesso giorno dai

loro rispettivi.proprietari che comparvero alla passeggiata della,
città, e che i veterinari, incaricati dalla Società di visitare i ca-
valli dopo la corsa ed otto giorni dopo la medesima, li trovarono
in ottimo stafö di salute.
Noi invero rendiamo conto cón sommo piacere di questa corsa

che sortì un esito così lusinghiero, ed è con vera soddisfazione che

vediamo i nostri ufficiali di cavalleria dedicarsi da qualche temPD
*

m qua con vivo interesse a vari generi di corsa, massime di res

stenza.
A questo riguprdo diremo che rilevando dai giornali esteri coine
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in Francia, in Austria ed in ispecialmodo in Germania non vi fosse
corsa alla quale non prendessero larga parte gli ufficiali dell'eser-
cito, provavamo rincrescimente non potesse dirsi altrettanto dei
nostri ufficiali. Sappiamo benissimo ch'essi non ne hanno colpa
alcuna, imperocchè pochissime sono le corse annuali che hanno

luogo in Italia, perchè non vi sono corse speciali per gli ufficiali
dell'esercito, come si usa in quasi tutti gli altri paesi d'Europa,
e perchè infine le corse con ostacoli, alle quali sono ammess11
gentlemen riders, richiedono cavalli di sangue, e quindi di grande
prezzo.
In questo stato di cose è quindi naturale che nei nostri reggi-

menti di cavalleria non si sviluppasse punto la passione per lo

sport, a coltivare la quale è mestieri che Pufficiale disponga di
molti mezzi, salvo poi a sperare di ritrarre dai premi un adegnato
compenso; epperò collo sviluppo che hanno preso lecorse in questi
ultimi due anni, e se specialmente si prenderà la buona abitudine,
come opportunamente fece già quest'anno qualche Società di corse,
di stabilire corse per gli ufficiali, e per le quali non siano indi-

spensabili cavalli di grande prezzo, è fuori dubbio che sempre più
aumenterà la passione per gli esercizi di tal genere fra gli ufficiali
delle armi a cavallo, e che dessi vi prenderanno larga parte, come
avviene negli altri eserciti.
A quest'uopo gioverebbe indubbiamente una disposizione la

quale stabilisse delle corse in tutti i reggimenti di cavalleria, ed

obbligatorie per tutti gli ufficiali, dal colonnello all'ultimo sotto-

tenente, tenuti a montare uno dei cavalli che montano in servizio
e che possaggono da qualche tempo. Queste corse potrebbero aver
luogo nell'occasione di radunata di truppe, come, per esempio,
alle grandi manovre, ai campi, ecc. Questo sistema è in vigore in
Russia da parecchio tempo, ed indubbiamente non potrebbe pro-
durre che ottimi risultati.
Al postutto abbiamo motivo di compiacerci che nei nostri uffi-

ciali di cavalleria si sia svegliato in questi ultimi tempi Pamore
per le corse, come ne fanno prova quelle brillanti di resistenza
compiute in quest'anno, e facciamo voti perchè il Governo, le pro-
vincie, le Società ippiche o il Ministero stesso della Guerra inco-

raggino per quanto possano lo sport militare, il quale rechera

vantaggio non solo ai singoli individui, ma all'Esercito, aumen-
tando maggiormente l'audacia e la passione per il cavallo, che
sono le qualità indispensabili per l'ufficiale di cavalleria.

Regia Marina. - La piroeisterna Verde è giunta a Taranto
il 24 corrente.
Il 25 partiva da Napoli il R. trasporto Conte di Cavour.
Il R. piroscafo Authion approdava lo stesso giorno aMilazzo.

Statistica sanitaria militare. - Ecco, scrive l'Italia
Militare, quale fu lo stato sanitario dell'esercito italiano nel

mese di giugno 1879:

Erano negli ospedali al 1° giugno 1879 (1) . . . . 6661

Entrati nel mese . . . 10054

Useiti ................ 8982

Morti ................ 101

Rimasti al lo luglio 1879 . . . . . . . . . . TG32

Giornate d'ospedale . . . . . . . . . . . . 203488

Erano nelle infermerie di corpo al 1• giugno 1879 . . 2154

Entrati nel mese . . . . . . . . . . . . . 9833

Usciti gaariti . . . . . . . . . . . . . . 8399

Usciti per passare all'ospedale . . . . . . . . 1631

Morti ................ 4

Rimasti al 1° luglio 1879 . . . . . . . . . . 1953

Giornate d'informeria . . . . . . . . . . . 64718

Morti fuori degli ospedali e delle infermerie di corpo . 49

Totale dei morti . . . . . . . . . . . . . 154

Forma media giornaliera della truppa nel mese di giugno 251470

Entrata media giornaliera negli ospedali per 1000 di
forza ...... ...... 1,33
Entrata media giornaliera negli ospedali e nelle infer-

merie di corpo per 1000 di forza (2) . . 2,42
Media giornaliera di ammalati in cura negli ospedali e

nelle infermerie di corpo per 1000 di forza . . . . . 36

Numero dei morti nel mese ragguagliato a 1000 di

forza ..:.............. 0,61
Morirono negli stabilimenti militari (ospedali, infermerie di

presidio, speciali e di corpo, n. 85). - Le cause delle morti fa-
rono: meningiti ed encefaliti 4, bronchiti acute 2, bronchiti lente

10, polmoniti acute 5, polmoniti croniche 3, pleuriti 10, idro-pio-
torace 1, tubercolosi miliare acuta 1, tubercolosi cronicho 11, ca-
tarro gastrico 1, acuto 2, catarro gastrico lento 2, catarro ente-

rico lento 1, peritoniti 2, ileo-tifo 14, dermo-tifo 1, vaiuolo 2,
morbillo 8, miliare 1, febbre da malaria 1, cachessia scorbutica 1,
risipola 1, idrartro 3, ascesso lento 1, ferita lacero-contusa 1. -

Si ebbe 1 morto sopra ogni 165 tenutiin cura, ossia 0,61 per 100.
Moriroiko negli ospedali civili n. 20. Si ebbe 1 morto sopra

ogni 133 tenuti in cura, ossia 0,75 per 100.
Morirono fuori degli stabilimenti sanitari militari e civili: per

malattie 23, per insolazione 2, per annegamento 13, per ferita da
arma da fuoco 1, per suicidio 10.

(1) Ospedali militari (principali, succursali, infermerle di preeldio e

speciali) e ospedali civili.
(2) Sono dedotti gli ammalati passati agli ospedali dalle infermerie

di corpo.

Onorincenze. - Annunziamo con piacere che S. M. il Re

di Portogallo conferk la croce di cavaliere dell'Ordine Militare del

Cristo ai signori Sacchi ed Adorni, segretari presso la Prefettura
di Itoma, ed al cav. Antonio Massara, rappresentante la Ditta
Eredi Botta, i quali fecero omaggio.s S. M. la Regina Maria Pia
di una copia dell'Album Nasionale, edito in occasione dell'atten-

tato di Napoli.
Con lettera di S. E. il duca di Loulé, suo primo ciamberlano,

PAugusta Regina del Portogallo volle fossero espressi agli autori
ed all'editore dell'Album Nazionale i sensi di benigno aggradi-
mento con i quali accolse un'opera che ricorda la gioia dell'Italia

per la salvezza di S. M. il Re Umberto I.

Un fanciullo coraggioso. - Ieri, scrive il Corriere Mer-
cantile di Genova del 23, Carlo Alech, dodicenno, salvava corag-

giosamente un fanciullino di cinque anni, Ferruccio Casabuona,
che abbandonato a se stesso, ai bagni della Foce, si era troppo
avanzato nelle acque e correva serio pericolo d'affogare.

Hovimento navale deiDardanelli.- Dal 7 al 13 cor-

rente passarono i Dardanelli 57 bastimenti, e cioè 38 vapori e 19

velieri. I carichi di grano erano 22, di granone 25, e 10 di generi
diversi.
Dei suddetti 57 bastimenti 9 erano diretti per Venezia, 7 per

Malta, 4 per l'Inghilterra, 4 per Anversa, 4 per Trieste, 3 per Ge-

nova, 2 per Rouen, 9 per Marsiglia, 2 per Dunkerque, 2 per Ca-

stellammare, 1 per Smirne, 1 per Nizza, 1 per Rotterdam, 1 per

Gibilterra, 1 per Ancona, 1 per Messina, 1 per Havre, 1 per Am-
burgo, 1 per Brema, 1 per Corfit e 1 per Livorno.

Decessi. -- II Journal de Genève del 22 annunzia che il giu-
dice Urs Vigier, fratello del landmanno di Soletta, è morto il 15
corrente in età di 66 anni. L'estinto aveva fatto parte del governo
dal 1846 al 1856, era stato per 20 anni presidente del Tribunale,

per 34 anni membro del Gran Consiglio, e dal1876 in poi era giu-
dice presso la Corte suprema del suo Cantone. Egli apparteneva
al partito liberale ed aveva contribuito moltissimo all'adozione
della Costituzione del 1874.

|
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Osservatnio del Co11egio Reinuo -- 5 agosto 1879.
M I N I STERODELL A M A R I N A AMEZEA DELLA SHEIONE= 49 65.

Ufficið centrale meteorologico antim. Mezzodí 3pom, s'pom.

Firenze, 25 agosto 1879 (ore 16 30).
Maestrale fresco in Sardebrna, a Bari, a Taranto e a Porto Em-

pedoele. Greco fresco a Messina, forte agli Alberoni (Venezia).
Mare agitato in questa stazione, a Portotorres e aCagliari. Calma
altrove. Cielo nuvoloso in varie stazioni della Sicilia, nel Veneto

coperto con nebbia, generalmente sereno nel resto d'Italia. Baro-
metro abbassato fino a 3 mm., tranne sull'alto Adriatico e nel

nord della Sicilia e della Sardegna dove ò stazionario. Leggere
oscillazioni barometrieho nelle stazioni vicino dell'Austria. Pres-

sioni diminuite di 2 mm. a Nizza. Ieri sera tempo burrascoso con

leggerissima pioggia a Venezia. Condizioni meteorologiche quasi
identiche ai giorni decorei.

Barometro ridotto 761,8 761,2 760,8 761,4
a 0 e al mare

Termomet.esterno 20,9 30,3 28,5 23,9
(centigrado)

Umidità relativa... 98 56 50 81

Umidità assoluta... 18.04 18,10 14,42 17,95

Anemoscopio evel. N. 6 S. 8 8. 15 8. 1
orar.media inkiL
Stato del cielo....... 10. nebbia 1. cumuli 0..bello 0. belliss.

folta

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
'f'ermometro: Massimo - 30.5 C.- 24,4 R I Minimo == 19,8 C. =·· 15,8R.
Massimo termometrico al piano della città = 322 C.
Magneti. Bjfilare largo, verticale paralizzato.

LISTIbl0 UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 26 agosto 1879.

Intere I Islere 00NTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

¶7 ALOR ][ GODIMENTO gggggggg
DAL 1012ÍRBÏ6 ToutŠ0

LETTERA DANABO I.ETTERA DANARO LETTERA DAN&RO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . .

Detta detta 8 0 0
. . . . . . . . . .

Certificati sufTesoro 5 0]O-Emissione
1860/64 ...... ., ...........

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . ·

Detto detto Rothschild . . . . . . .

Prestito Nazionale . . . . . . . .
. . . . . .

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .

Dëtto detto atallonato . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Gj0 . .

AzionilleglaCointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca . . . . .
. . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma. . . .
Bauca Nazionale Italiana . . . . .

. . .

Banca Romana . . .

Banca Nazionale Toscana .

Banca Generale. . . . . . . . . . . . . . . .

SocietàGen. di Cred. MobiliareItaliano
Cartelle CreditoFondiario Banco Santo

Spirito ...................
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . «

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

Obblig.Ferrovie Sarde nuova emies 30¡O
Az. Str. ferrJalermo-Marsala-Trapani
Boeietà Romana delle Miniere di ferro
Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas
Società dell'Acqua Pia antica Marcia . .

Gas di Civitavecchia . . . . . . . .
. . . .

Pio Ostiense . .
. .

. .

Obblig. S. F. Palermo-Marsala-Trapani

10 gennaio 1880
1° ottobre 1879

1• aprile 1879
1• giugno 1879

lo luglio 1879

1° luglio 1879

1• luglio 1879

1* aprile 1879

1• luglio 1879

1• aprile 1879

1° gennaio 1879
10 luglio 1879

10 aprile 1879

- - 86 22

600 - 350 - -
-

500 - - - -

500 - -
- -

1000 - 750 - - -

1000 - 1000 - -
-

1000 - 700 - -
-

500 - 250 - - -
500 - 400 - - -

500 - -

' 470 -
250 - 250 - - -

500 - 500 - -
-

500 - - - -

500 - 600 - - -
500 - - - -

500 - - - -

500 - - - -

600 - 500 - - -
500 - 500 - - -
587 50 531 50 - -

500 - 500 - - -

500 - 600 - - -
500 - 600 - - -

430 - 430 - - -

800 - 800 - - -

CAMB I alonut r,sorma »Amano Koininle

8617 -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- 9710
-- -- -- -- --,,0480

- -- -- 880-

- ....
- - - 2218 -

- - - - - 1220 -

- - - -
- 538 -

- -- -- 862-

469 - - - - - -
-

- -- -
- - - 398 -

- 616 -

OSSERVAZIONI

Ps•ezzi fatidt

Maarra glia . . . . . •

9 111 70 1 2 1 6 010 - 2e comestre 1879: 88 42 112 cont, 88 32 112, 37 112 f ne.

Lione..................
90 -- -- --

Londra.......•......... 90 2830 2825 --

Augusta........,........
90 -- -- --

Vienna..........•·••••• 90 -- -- --

Trieste................. 90 -- -- --

Oro, liezzi da 20 lire , , , , , . . .
- 22 48 22 46 - - n sindaco A. PIsat.

Soonto di Banos . . . 2 · · · • • •a•
°-
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QA N 10pg (NLR I AA
Rimno delli situ ione lel di AT uie di Aged

Capitale sociale o ptrimoniale, utfle allaktplaciteolas.(R:Bach23sett 1824tN 8237) L.150,000 000
R erva megllica pincogte (yt&Reg 21 gengia 1875) . . L 74000,000

se e riserva. . . . . . . .
. .

L. 164,0 7,510 20
bis e boni a seagenza non mgggiore gi

er ud lÃ est L 163339692 60

pagabili intogta Id. magg1pryd 3 as
381 81

or no Ceñole þipendits¿ e cartalle estr4ttg 920,979 25 207,4'07,
211,892,883 24

BonidleMI'esorppequistatitdirpittimente 43146,709 98

CambialiliŒgoneta netaHick.a o, . 4,485,501 43
4,485,501 43

Tito norteggisti pagshili'in moneta metallie ,

nateipasioni . - . . . . . . ,, 57,718,592 54
Fondi pubblici e titoli di proprietidella, Banca . . . L. 24,310,413 95 \

gd. iÀ. per egnto dg11gmaapa di rispetto. :
,,

14 662,481 ,, 47 78Titolf ) Id. 14. pèljos do p signi o eassa di prayidessa ,, ,
,171,8

\ Effetti Weevatt all'inesssó. ,, 11198,952 83 )
i crediti *

, . , , . . . . . . . . , , 323,346,042 02
1½illrerenze , , . . . . . . . . . . . . . , 7,025,462 67

: Dypositt ,

. . . . - . . , . - ,, . ,, 670,273,769 16
Partite varie, , , , , . . , , , . . . . , ,, 13,812þ69 57

TooArm . L.1,498,298,667 18

Spese del corrente esereinio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . , , 1291,171 45

esoro dello ßtatoej mutuo in oro Convens. Ogiugng1875 . . . . L. 44,834,975 29

Tesoro dello Stato el quota simutuo di 50 milioniin oros . . . . . , ,, 29,791,460 ,

Òonversione del Prestito Nazionale . . . . , , -, , , . . . . ,, 198,501,606 72 323,346,042 02

Azionisti osaldo azioni. . . , e . . . . . . . . . . . . . . ,, 50,000,000 ,

Debitori con ipoteca . . . . . . . . . . . . , . . . .. . . . ,, 718,000 08|
TOTALE GENERALE L.1,499,597,838 63

PA SBIV O.
Capitale . , , , .

. , , , , , , , , , , , .
L 200,000,000

Massa di rispetto , . .
. , , , . . . . . 27,100,000 ,

Oli•colazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa , . 413,276,313 ,

94nti correnti ed altri debiti a vista . . . . , , , ,, 28,696,850 08
Oppti:correnti ed saltri debiti a scadenza ,

, . . . . . .
.

.
, ,, 74.564,638 20

Depositainti oggetti e titoli per custodia, RAranzia ed altro . . . . . . . . ,, 670,273,759 16
Partité varie . . . . -

- - • • • · • - n 84,124,345 29

Torna . . .
0. 1,498,035 905 73

endite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso. , , , . , , 1,55&,932 90
TOTALE GENERALs . L. 1,499,592,838 63

Distinta della Cassa e Riserva
ro

. , , .
. . . . .. . . . . . . . . . .

L 32,318,873 50
Argento , , , . ,

, . . . . . . . . . . . . , ,, 66,588,54624
Bronzo nella proporzione dell'1 per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . ,, . 160,511 10
glietti congdraiali . . . . . - . . e . . . . . . . . e _72,608,752

Rissava
. .

.
L. 160,671,678 4Q

Iglietti di altri Istituti d'emissione . . , , , . .
, , , .

. ,, 3,15280 59

Bronzo eccedente la proporzione dell'1 per mille . . . . . . . . .

CAseA .

·

, .
L. 164 057,510 20

Eiglietti, fedi di credito al nome del cassiere, 7oeri di cassa in circolazione
Var.oas: da L. 50 Neusno: ,1,454,456 L. 73,722,800 ,

da & 100 1,143 76í ,, 114,316,100 ,

L. 509 355,033 ,, 177.516,500 ,

L 100Q 47437 ,, 47,137,000 ,

SommA L. 411,752,400 ,
4

ßiglietti ecc. di tagli da levarsi <li corso.
Dalla cessata Banca per le 4 Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 sendi a L. 5 32 L. 2,128 ,

da L. 26 N. 51,171 ,, 1,354,275 ,

dif ,, 3,244 ,, 129,760 ,
de B 250'della cetisata ßanca di Genova ,, 59 , 14,750 ,

da L. 1000 della cessata Banca di Genova ,, 23 ,, 23,000 ,

TORLE L. 413,276,313 ,

rap9 10 fra il capitale L. 144,44L444 , . . . e la circola .
L. 413,276,318 ,, è di uno a 2 861

la circolazioneL. 413,276,313 ,goËto fË la rÏserva L. 160,671,678 40 e gli altri de- L. 411,973,163 08 à di uno a 2 750
biti a vista . ,,

28 696,850 08

aggio dello sconto e dell'interèsso durante il mese per cento e ad aurio.
SCADENZA

Bu
cambiali ed altri effetti di commercio .

'

. . . . . .

biali pagabili iusmetallo . . . . . .
. . . .

Per le anticipazioni su titoli e valori . . , , ,

Per I anticipazioni su sete . . . . . . . . .

al e ticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . . . . .

assivi , , , . . . . . . ,

i g one d'a no e per ogÅi 100 lire di capitale versato .
0 21 kosto 1879.

Alaggiore di 20 giorni llinore di 20 giorni
.

4 0|0 5 0|0
.

4 0/0 5 0/0
4 0/0
4 010

2 0|0

. . . L. 2203
,

.... 1838

AVVISO 3868
(la pubblicazione)

us ai laa rte Qig. Paolo
S'invitano tutti coloro che possedes-

sero cambjali o titoli di credito por-
tanti lá firmi Paolo Caro atid fráfello,
a darne avvîso con lettera raccoman-
data alto attfdio detPan. *Rogironi;Tu

il termine d giorgi disei - dalla gata
esesit b a one,

ëhé, trà¾anirdGtto t finihè la DittÈ
aclo Qaruggti e frateHey di Arena; si
riterr geloita da ogni egualunque Ob
ligo verse sopossessorÏ che non aves
sero fatto rideixoãéaië i þfopri titoli.

INOANTO VOLONTARIO
di una caseina posta sul territorio di

Riva di Chieri, detta IL Casarottydi l>ropfietà dell'Orfinokoña fèm--
minile itfChieti, 60mposta di fah-
bricati rustici, campi e pritÏ, dèT
totale quantitativo di etf. 31 50 11,
eguale a giornate 82 68.

L'asta .avrà Ïuogo alle ore 2 pome-
ridiane delli 9 settembre prossimo fa
Chieri, e nel locäle dell'Opera, via
Tana, n. 5, ad estinzione di cándels,
col ministero del sottoscritto, ed intet
vento della Direzione.
Gli sepiranti dovranno d positare, in

denare od in cartelle del ebito Pubs
blido italiano, ä mani dell fliciale proi
cedente, il decimo del prezzo d'asta di
gg efferto in lire 10 50 per ogni 881
milharp, e con di lirt 86,814.
Il teimine per Taumento del vige-

simo ééade alle i pom, del 24 steseg
settembre.
Il prèžzo definitivo è pagabile per lin

quarto all'atto di riduzione del delibe-
ramento in istromento, a etipularBI frg
gicrni otto dalla scadenza dei fatali, e
gli altri tre quarti.all'espiro dellamora
di aum cinque, pur convenuta nell'in-
teresse del creditore, con facoltà al
debitore di pagare rate Sonnali di lire
diecimila caduna, precedute da un ävi
viso di tre mesi, coll'interesse al 5 pèr
100, netto d'ithposta; a semestri mata-
rati dall'entrata in possesso dpi fondi
(11 novembre 1879).
Le spese tútte del contratto e rela-

tive sono a carico del dgiþeratario,.e
le catte della pratica trovansi visibili
nelfullieio de sottoadritto lá IÏroglia,
cast propris, n. 4.

Chietì; 10 kgosto 1879.
3824 Not. AMEDEO AUDENINO.

REGIO TRIBUNALE CIVILE
DI ROMA.

A richiesta del signor proenratore
generale presso la Regia Corte del
conti, sedente in questa città,
Io Garbarino Michele useiere al Tri-

bunale civile e correzionale di Roma
ho notificato al signor Scaglia Giu-
seppe, d'incognito domicilio, residenza
e dimora, l'atto di citazione del pfefito
procuratore generale del 26 aprile 1879
e la relativa ordinanza del presidente
della Corte medesima delli 25 luglio
stesso anno, colla quale si fissa l'u-
dienza dell'11 di novembre p. v. che
terrà la 3 Sezione della ripetuta Corte
per pronunziare in contfaddittorioo.in
contumacia dei signori Atidies e Sål-
vatore Cataluno, eredi di Catalizio An
drea, già ricevitore dei Regi Demani
di Sambuca Zabut, dei signori pau64
leone Giusino ed Aòhille Ginsind figli
di Gaetano Giusino, ex-direttore prou
vinciale di Girgenti, non che di esso
signor Scaglia Giuseppe, il quag l'ho
in pari tempo citato a comparire nel
suddetto di 11 novembre corrente anno
avanti la 36 Sezione della Corte dei
conti, per sentir pronunziare sulla ri
chiesta autorizzazione at spedire la
seconda copia esecutiva delle decisioni
indicate nel ricorso emesso dalla ces-

uta Gran Corte di Salerno e Commis-
sione temporanea a carico loro e dei
loro autori.

Roma, 21 agosto 1879,
8610 Quamme MICHELE 080Î070.
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(16 pubblicazione).

iivisommo ex-LuxivoKano "¾
Iso b'ASTA per Pappalto del seí•vizio di fornitura di cárcert giudinarie.

Nel giorno di lunedi 22 settembre p. v., alle ore 10 antimerid., avranno
luogo presso le Prefetture infrascritte gl'incanti per l'appalto in lotti sepa-
rati delle fbinitúre carcerarie sottoindiente.
Gl'ineanti saranno tenut! alla lireaenza del signor prefetto o di quell'ufneiale

che da esso reniese appositamente delegato, col metodo dei partiti segreti,
et il deliberamento avrå luogo alle seguenti condizioni generali, a quelle spè-
etsii riþortate qui in calce, edallé altre desante per cisseun lottodalla tavola
insežta WeÌ prëbente àVriso.

CONDIZIONI GENERALI.

16 L'kppait dra eg¾ato did Vapitolid'oneriin data 15 Inglio 1871, limitata-
mente alle disþosizidni segnate mella Tolonna 96 della tavola sottostante, colle
mòllinésziöni porgie ngle condizioni stieciâli (ui šótÏo indicate.

L'appalto avrà principio al 16 di gennaio 1880 e terminerà al 81 dicem-
bre 1884.
8 11 numero complessivo delle giornite di presenza che duranta appalto

danno diritto alla tierceziotte dëlla diaria ii tÈËñidi dell'articolo terzo dei
cäpitolÌ d'oneri è indienið Ïa módo riîerimente ap Fossimativo nella oolonnada
della tavoli suddéita.
4 L'asis hårà ap ri sul prezzo indicato nella colonna 36 della tavola ppr

oganna delle giornate di presenza utili ai termini dello articolo terzo dei
capitoli di oneri. L'asta sarà tenuta col metodo dei partiti segreti e verrà
osnervato il dispostá Tal titolo 26, capó 3•, sezione prima del regolamento
anda Conta#Ílita ge¼eraÏe dello Statà, in data a settomlire 1870, n. 3852, pei
contratti a årsi coa formalità d'incanto.
La stipulazione, l'approvazione e l'esecuzione del contratto avranno luogo
nei modi prescritti dal titolo segugda, càpo quarte del regolamento predetto.
15 Le offerte in ribasso al prezzo fissito ñallä lonnä 36 della favola non

potrámio essere minori di 5 millesimi, ossia'di mezzo centesimo di lira, esclusa

ogg intre più minuty frazione. Non si accettano quindi offerte di ribasso non

equivalenti a 5 millesimi di lira od ai multipli di qµesta frazione, nè. sotto
altra forma qualsiasi.
6 I prezzÏ speciali fissati a titolo di compenso per le forniture ed i servizi

di di Reglipticoli 69, 187, 189, 195 e 197 dei ààpitoli, non che quello di cui

T a y

alla prima elle condiisioni speciali espresse in calce alla sottostante tabell
non sono soggetti kribasso
To Gli aspiranti all'asta dovranno presentare la oferta di ribasso estesa

sopra carta bollats, debitamente sottoseritta e suggellats, ed Rodompagna%g
dal deposito indicato nella colonna 56 della tavola, in contanti od in biglietti
di Banca aventi corso legalo. Tale deposito verrà poirestituito dopo l'incanto
a quelli fra i condoèenti nonilmasti aggiudiestari.
So Gli stabilimenti carderkfl inesticati dalla T&rnitura degli oggetti di correto

cäreerario descritti nèlia tavola A dei capitoli, sono quelli acritti a penna
nella tavola stessa alla colonna 7 Tanto i capitoli d'onere, quanto i cam
pionari, trovansigisibili presso i rispettivi ufBei di Prefettura.
90 L'appalto sarà deliberato al migliore oferente purchè il ribasso raggiunga
il limite minimo fissato dal 3finistero in apposita scheda suggellata: in caso
di oferte pari si prodederà nella medesima adunanza ad una nàova licitazione
fra Ï Ioro autori, äd aktin ne di candela vergine e nei modi åtabiliti dall'a
ticolo 93 del regolamento precitato.
100 In caso di deliberamento il termine utile per presentare offerte df*ri-

basso, non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, sondrà nel
giorno di mereoledi 8 ottobre p. v., alle ore 12 maridiane.
11° Presentandosi oferte di ribasso l'incanto definitivo avrà luogo ad estin-

zione di candela vergine.
126Avvenendo la definitiva aggiudicazionè, il deliberatario dovrà entro otto

giorni dalla data della medesima stipulare coll'Amintuistrazione regulare,p a
tratto e vincolare a garanzia delle obbligazioni assunte verso lo Stato pnY
rendita del Debito Pubblico italiano per la somma indicata nella colonna 8'
della tavola sottostante. Il deliberatario ommettendo di presentarsi nel ter4
mine preindicato alla stipulazione del contratto perderà il deposito di.cuië
parola alla colonna na Ale11a tavola, il quale cederà ipso jure a benefizio della
Amministrazione e ai lirócederà a nuova asta.
136 Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, contratto, copie, registro e bgly

e qualunque altra relativa all'appalto sono a carico
.
del deliberatario, eht

dovrà inoltre sottostare alle spese di stampa della quantità di esemplari dÑ
capitoli d'oneri indicati nella colonna 10* della tavolayin ragione ,di lire 400

e centesimi venticinque per diascudo.

o I a .

. napti akpprÑsaimativa ESemplarl
PREFETTURE

nel.cor ordÊŒp to delle SCADENZA STABILIMENTI DISPOSIZIONI dei capitoli
alle nIi do tra o o anat LeÊrcesr rcr del nuovo

CARCERARI del capitolato 15 luglio 1871 a e ronceo et
o I -- condariali, succursali e og componenti ü lotto che regolano 1 appalto deliberatari
.8 le dette A i mandamentali per le qaali G *

pel ris pivolotto It t atecr d appalto da appaltarsi dei singolilotti mtità Im
N'i * ha diritto alla diaria.
12 8 4 567 8 9 10

T Belluno. . . . 76
2 Brdsi'a.... 13

3 Mäâtova
4 liovara .
5 Pavía. .
&Piateriza
7 RoŸigo .

Torino .

...
70

...
71

...
71

...
72

.., 73

...
TO

$75,000 3000 200 Si dicembre 1884 careeri giudiziarie della provincia a e eate nceon le oe i o di 5 11
950,000 6000 1000 Id. Dette delle provincie zioni speciali.-Parte 2•, titolo 16. 10 22

di Brescia e Cremona Tavole A, con le modificazioni
850,000 3000 400 Id. Carceri giudiziatie della provincia di che at nn. 8 e 9 delle susse- 5 11

580,000 4000 600 Id. Ïdem guenti condizioni speciali, D, G, 5 11

825,000 8000 400 Id. ldom L, 0, P, 9, R, parte 1a, ed anche 5 11

825,000 3000 400 Id. Idem
la parte 26 delle tavole GeR 5 11

240,000 3000 300 Id. Idem g°,'geciËe denche l a 1c n 5 11 95

1,620,000 12,000 2000 Id. Idem dizioni predette, e con le modi. 5 11

950,000 6000 1000 Id. Idem fleazidni apportate dal fegola. § 11

500,000 · 4000 600 Id. Idem mento approvato con B. decreto 5 11
27 luglio 1878, n. 1511, serie 2•.

Condizioni speciali.
1 Ténati Ìeim gli bli i attualmente portati.a carico dell'Impresa del espitolato (quarto alinea) Barå determinata dall'Autorità dirigo

dál caþitolato 1 1, I appaltatori delle provincia di.Mantova, Ve- limite di un centesimo a centestmi dieel per ciascun giorno di ritardo
nebia e Rdvigo, ë gualido ne ratino l'ordine anche quelli delle altre pro- ogni detenuto.
viñeie auindicate, dovranno to alle guardie carcerarie governative il vitto 5• La provvista dei saceóni per ciascun carcere non dovrà farsi in r
di sano e da ínalato ponforme alle prescrizioni dell'articolo 107 lettere CeE del doppio come é prescritto dalliart. 52 del daþitolatö, ma soltanto i
eWelle risjettive tavole annease al capitolato, salvo le modifleazionirisultanti della metà in più del numero medio dei detenuti nell'ultimo trimestre.
da quelle unite al regolamento 27 luglio 1873, non elfe gli oggetti da mensa 6° Il terzo alinea dell'art. 61 del capitolato è modificato come seg
indicati nella parte 26 della tavola 9. In compenso di tali somministrazioni oggetti dl tela ad uso delle persone, in ragione della metà in più del
verrà corrisposta ålio appaltatore una lita per ogni giornata di presenza delle suddetto, eeeetto per le camicie a provvedersi in ragione del trip
gnärdie suddette. le carceri giudiziarie l'eccezione stabilita dall'art. 181 dei cap
is L'appaltatore sarà esonerato dagli obblighi portati dalle lettere A eB parte seconda, titolo lo).
dell'art. 117 del suddetto espjtolato circa alle provviste degli oggetti di can- 76 L'articolo 181 del capitolato è così modifleate: - Non si com
celleria, stampati e registri, rimanendo a suo carica le altre provviste accen- la media su cui deve raggnagliarsi la provvista del vestiario (vedas
naje älle lettere GeD dello stesso articolo.

.
i detenuti che indossano abiti propri, ove giungano ad un quinto 4011

8• A parziale modificazione dell'art. 88 del espitolato, l'appaltatore sarà popolazione detenntå.
esonerato dall'obbligo delle spese di eura, trattamento ed assistenza dei dete- 8° A parziale modiûeazione della tavŠla A únéisa al 6891001550 **.
nu mentecatti ricoverati in un manicomio od ospedale fuori del careere. Tale di lana della qualità e peso conformi al nuovo campione sarannofdrN
esonerazione s'intenderà estesa anche ai detenuti mentecatti che già si tro- Casa penale di Volterra al prezfo ridotto di life dodini cadauns.
wassero accolti in uno dei detti stabilirgenti al principio dell'appalto. L'aP- 9° A cominciare Ral 1 luglio 1880 gli appaltatort Adquisteránão dal
paltatore non avrà però diritto a percepire 11prezzo delle giornate di presenza fatture dfgli Stabillaienti ÿenali i sottò notat! öggettt di. corrågo e

dei-detenuti angidetti. si seguenti prezzi ribassati, fermi stanti però quelli ora ylgúnti pér
4• La multa speciale a carico dell'Impresa nei casi previsti dall'articolo 20 viste che loro occorressero dal 1° gennaio al 30 giugnó 11180.
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NUMERO ÈREZZI PREZZI RIBASSATI
progressivo

TESSET I
she reitano in vigore che andranno in,vigere dat1°1aglio l880

a se o denant dal l' gennaio a tutto il 31L giugno 1880 lino al termin deltappalto
attuale Altessa Preno nitario Iltena Presso nitario

21 Tela.canapina forte denominata traliccio per abiti . . . . . . . . . M. 0 75
22 Tela canapina forte denominata traliccio per sacconi . . . . . . . . . » 0 95
28 Tela greggia canapina per camioie , . . . . . . . . . . . , , > 0 80
s Telagreggia dicotone per camicie (da spatituirai-alla uddetta dal1°1aglio 1880) » >
24 Tela greggia canapina per lenzuola e gicinigol . , O 75
» Telagreggiacanapinaper lenzuola (da soefituirsi aÍÈ audd ttadaTÛ luglËÌ 0)
25 Detta per guanciali, federe e soppanni . . . . . . . . . . . . . 0 62

Detta per guanciali, federe e ascingatoi (da sostituirsi alla suddetta dal 1 la-
glio1880).L:.... . ..... ......

Defikdi cotone (baseño greggio) per fodere o soppanni (da soëtituiraialla süd-
detta dal 1° luglio 1880) . . . . . . . . . . , y .

26 Traliccio di cotone a righe bianco-turchine per sopracoperte . . . L . .
1

Addi 21 agosto 1879.

115 014 1 a

1 50 0 95 1 80

s 016 075
090

0 75 0 80

0 62 0 65

> 0 62 4 65
2> la 120

B Capo di ßezione: GREMMO.

1NTENDäNik at PlNARMAhi MNEVENTO
AVVISO D'ASTA {N° 504)

per la teditä kei beni pervenutiil Ðštnatio per ahtfo106116 leggi iluglio 1866, 11ûk 3036, e 15 ggg18W,1ani 3818.
i fa,noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del gioxho 10 settem- depositam14 sömma sátthiañieAta,nell; colonna 89, in costo elle spese e

bžë 1819, in úna kelle sale don'Intendenza di Finanza di Benevento, alla tasse relative, salva la successiva liquidazione.
pfesenza di uno dei membri della Commissione.di sorveglianza, goll'inter- J. Le spese di stampa, gi affissignesefmserzionene iornali del presente
vento di un rappresentatite délPAxinäinistražione Ébaliziaria, Vi pkößdÉin aiviàUd'aëta síranno a oaki den'abrgt ú arip o riparfile fra gli ag-
aipubblici incanti þër Pàggliihidakióîle á favoi·e del niigliäie okerenté 86i giudidatiri in þrópoèžÍdzié ilel ýrizzo di aggiudicazißne, anbÍie per le quote
béni infradescritti, corrisporiàènfi Ai Yotti i•ii6difi infa dáti.

CONDIŽIONI P1tIÑOIPALI 8. Ita vänditii è inblt à ½ië Inti RIfa diië ãñiã de11b ondizioni onte-
. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela ver-

n e e o o e e ca o

a a e oMaecoenrco e6ree anll ast chi avrà depositato a aranzia sulla "giorni dalleare 10 ant. äll 8 om. nell'ufficio delPIn¾dudelisa di Finanza di
o retaœil des i ddele zo el quale è aperto Pincanto nei mo i determinati Bene

n a anno ammes coissivi aumenti ozz ijggigdicazipne.
deposito potrà essere fatto sia in numeraria in biglietti.di Banca in ra- 10. Le; ivita 1potecarle cÍ1e gravano 2ile rmlanggno a cariqq del

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a tma s as e p p
e t i Ã lenorma delPultimo listino pubblicato nella gazzetta ufficiale della provincia .

a etiormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al
te Ina elp zzo t

.8 settembre 1870, n. 5894, ei dichiara espressa
8 Lee ofmer faranno in aumento del prezzo d'incanto, non tenuto öal mente che g4i aggiudicatari.non saranno chiamati a sostenere veruna spesa

colo del valore presuntivo del bestiame, delle scortemorte, edelle cose mobili per la vendita del lotti di un valore inferiore a hre ottomila, per Pinserzione
esistenti sul fondo che si vendono col medesimo. nel giornali, nemmanco allora che lo stess avvitg d'asta comprendesse al
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissaionëlla

tri lotti dimaggior valore per li qu li si rendèsse necessarla una parziale
colonna 96 dell'infrascritto prospetto. Inserzione nei giornali ufficiali.
5. Baranno ammesse anche le offerte per procura, nelmodo prescritto dagli AVVERTENzE. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405

artiepli96 97 e Spel regolamento 22 agosto)867, n. 3852. del Codicepanale italiano controsolorg ohe teniMAero-imBedix3Lladhi Ëon si procederà alPaggiudicazione se non si avranno le offerte almeno delPasta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o conaltridi diae concorrenti. mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse di fkiti colpiti Jä
7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggiudicatario dovrà più gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE UEPOSITO
. DEÑOÈIBIONE DEI ËENI

in misura in antica per leper
DENOMINAZIONE E NATURA legal

inktb e etW.
.1. " '

s 4 6 - e 7 8

1 1150 Nel comune d.i S. Giorgio la Montigna. - Proveniénsa 44lla Prebenda
aroidiaconale nel Capitolo Metropolitaixo di Beney.ento. - Masseria
con due case oolonieke deñóniinata Reeùÿo al piano dèlla Visceglie, in -

tenintento di S. Giorgio la Montagna, contrada S. Giovanni a M,aroo- •

pio, confinante a settentrione e levante col fiume Calor.e, à mezzogiorno
con via pubblica, a ponente con beni del barone Bosco Luearelli ßio-
vànni. Distinta in catasto åll'ãrf. 652, sez. O, nn. 492, 493, 494, 495,
496 e 497, colla rendifa imponibile di Iire 2392 84;Della esterisione
complessiva di ettari 69 26 41, cioè ettari 67 06 26 di terreno di natura
seminatorio, ed ettari 2 20 15 di natura boschivo. Tenuta attualmente
in colonia. da Travaglione Michele e Santoro Antonio per l'annuo
estaglio il primo di lire 2000, prezzo di ettolitri l02 di grano, ed ilib-
condo di lire 1700 . . . . . . . . . . . . . . . . . .

69 26 41 64;579 40 6457 94 4000 > 200 a

rëzzo di questo lotto è atato didotto il vËlore delP nnuo dabone di ettolitri 2 60 40 di grano dovutoAlla parrocchiale Chiesa di S. Giacomo,
la Im Ÿerità, in Bekoventp, in fárzagefl'iŠtiumen 6 átiemba 1802 per notar Francescantonio d'Avena, ýer cui il canone stesso resta a

o co dell'aggÍàdÏcatariÃ, il quale deve anche rispettare un dritto di paisiggio che posdeggotio i sijnofiËóÑco Lucarelliper la strâda costrutta percomodo della masseriaOss
lottggúñó tàstë BqiropÈato ai signori Zam]Ñilli BenedettË e Perrieilo Gennaro e con várbale del 1° aprile 1879 restò ag-

emanio della Stato. i

evento, la agosto 187b. 3855 L'Intendente : MONTEMEELO.
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EREDI BOTTA
IPOGRAFI DELLA CA1VIERA ÈËI DEPI.TTATI

EDITORI DELLA GAZZETTA FFICIALE DEL REGN0 D'ITALIA

DI TUTTE

POSIZIONI DI LEGGE, N REGOLAMENTO I VISTRUZIONE
RIFLETTENTI IL RECLÛTAnfENTÙDELL'ESËRUÏTO

AD USO,

DELLE AUTORITA' 0IVILI E HILITARI E DEI PRIVATI

Nella RACCOLTA e relativa APPENDICE sono contenuti:

1. - L'unico testo de11e Leggi sul ReëIntamento deH'Esercito, approvato col Regio Deereto del 26 luglio 1876.
2. - La Legge delli 8 maggio 1877, colla quale è stata fatta un'aggiunta ai casi d'esenzione contemplati dall'articolo 96 dello

stesso testo unico.
3. - La Legge delli 30 giugno 1876 sulla istituzione ed ordinamento della Milizia Territoriale e della Milizia Co-

munatle.
4. - Il nuovo Regolamento approvato col Regio Decreto delli 30 dicembre 1877 per l'esecuzione del testo unico e della Legge

3 mãggio 1877 pneitata, il quale é entrato iri e ore col 1° luglio, e deve essere applicato all'imminente leva sui nati nel 1858,
con relativo Indice analitico ed alfabetico.

5. - La Istruzione compleinentare al Regolamento per Pesecuzione del testo unico delle Leggi sul Reclutamento del-
l'Esercito

6. -Il Regio Decreto e Regolainento per PAmministrazione della Cassa Inilitare in
delParticolo 150 deLtesto unico delle Leggi sul Reelutamento.

7. - I paragrafi aggiunti o tariati nell'istruzione complementare.
8. - Talune disposizioni di massima riflettenti la materia del reclutamento dell'esercito.
9. - Le disposigioxii tutte rapcolte e coordinate, concernenti i Volontari di un anno.
10. - Uno speciale Iiµtice anaÍitico-alfabetico.

eseguimento del disposto

Raccolta completa Lire Tre

ladirizzare le domande accompagnate da vaglia postale corrispondente all'Amministrazione della GazZetta UÍliciale
del Regno, .Tipografia EREDI BOTTA in RoxA, via della Missione, a 34.

INTENDENZA DI FINANZA IN SIENA DIREZIONE DI COMMISSAllIATO MILITAllE
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti

rivendige di generi di privativa:
N. Ïàl omune di Montepulciano (Acquaviva), del presunto reddita lordo

di aúnne like 476 70.
N. 5 dèl comune di S Gemignano (Mosse), del presunto reddito Iordo di

annue lire 385 97.
N. 7 dúl comune di S. Gemignano (S. Galgano), del presunto reddito lordo

di annue lire 354 15.
N. 6 del comune di Sovicille (Piazza della Posta), del presunto redditio lordo

di annue lire 339 53.
N. 11 del comune di Sovicille (Ponte allo Spino), del presunto reddito lordo

di annue lire 150.
N. 7 del comune di Gaiole (Nasenna), del presunto reddito lordo di annue

lire 120.
N. 5 del comune di Casole (Querceto Bargagli), del presunto reddito lordo

di annue lire 102 28.

Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,
n. 2338 (Serie 2a)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella O azzetta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze in
carta da bollo da cent. 50, coi·redáte del certificato di buona condotta, della
fede di.sp6cchietto,Tdello atato.di famiglia, e dei documenti comprovanti i ti-
tolische potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in éo:MTerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

cessionari.
'

Siena, addl 21 agosto 1879.
asu . L'In¢endente: E. BACAREDDA,

della Divisione di Bari (17)
Avviso di seguito provvisorio deliberamento.

In virtù dell'art. 98 del regolamento approvato con Regio decreto 4 set'
tembre 1870, num. 5852, si notifica che l'appalto della provvista periodic% 44

grano per l'ordinario servizio del pane alle truppe, di cui nell'avviso d'as?
del. 13 volgente mese, venne oggi deliberato come segue:
Grano nostrale - Campione N. 1, lotti 1, al prezzo di L. 31 83 al quint.

Id. Campiono > 1, id. 1, id. » 31 89 id.
Id. Campione > 1, id. 1, id. » 31 99

^

id.
Id. Catopione » 1, id. 2, id. » 32 00 id.
Id. Campione » 2, id. 3, id.

. » 83 00 id.

Perciò il.pubblico è avvertito che i fatali, ossia tempo utile per prese tare

efferta di ribasso, non minore del ventesimo, acadono alle ore 3 pomeridia
(tempo medio di Roma) del giorno 28 corrente, spirato qual termine non sara

accettata alcuna efferta.
Chinnque in conseguenza intenda fare tale ribasso del ventesimo, per nao

o per tutti due i lotti, dovrà all'atto medesimo attuare il deposito di lire
per cadaun lotto nel modo prescritto dal succitato avviso d'asta, avvertendo ch4
tale deposito dovrà effettuarsi o nella Tesoreria provinciale di Bar¡ od

quelle di residenza di tutte le Direzioni e Sezioni di Commissariato del Bei

delegate a ritirare le offerte.
Bari, 23 agosto 1879. Per la detta Direzione

8886 Il ßottotenente Commissario: CAPPELLI MARC
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